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PIANO DI INFORMATIZZAZIONE 
1. Presupposti. 

Il Piano di Informatizzazione è correlato ai seguenti presupposti: 

 L’iŶfoƌŵatizzazioŶe del CoŵuŶe di Iglesias deǀe ƌiguaƌdaƌe tutte le procedure per la presentazione di 

istanze, dichiarazioni e segnalazioni da parte di cittadini e imprese. 

 Il processo di informatizzazione deve consentire la compilazione online delle richieste, con procedure 

guidate accessibili tramite autenticazione con il Sistema Pubblico per la gestione dell'Identità Digitale 

(SPID), ovvero, a norma del D.Lgs. 7 marzo 2005, n° 82, mediante la ͞Đarta d’ideŶtità elettroŶiĐa͟ e la 

͞carta nazionale dei servizi͟. 

 Le procedure informatizzate dovranno consentire il completamento e la conclusione del procedimento, 

il tƌaĐĐiaŵeŶto dell'istaŶza, l’iŶdiǀiduazioŶe del ƌespoŶsaďile e, oǀe appliĐaďile, l'iŶdiĐazioŶe dei teƌŵiŶi 
entro i quali il richiedente ha diritto ad ottenere una risposta. 

 Contestualmente alla completa informatizzazione delle procedure, a norma del DPCM 13 novembre 

2014 (articolo 17, comma 2) dovrà avviarsi il processo di dematerializzazione di documenti e procedi-

menti. 

 L’iŶfoƌŵatizzazioŶe delle pƌoĐeduƌe attiǀaďili su istaŶza di paƌte e la deŵateƌializzazione di documenti e 

processi dovranno concludersi entro il 31 luglio 2016, fatte salve eventuali proroghe concesse dal legi-

slatore. 

2. Inquadramento ed obiettivi. 

Il piano viene redatto in ottemperanza a quanto disposto dall’aƌtiĐolo Ϯϰ, comma 3-bis, del D.L. 24 giugno 

2014, n° 90, convertito con modificazioni dalla L. 11 agosto 2014, n° 114 (pubblicata nella G.U. 18 agosto 

2014, n° 190), Đhe oltƌe all’oďďligo di ĐoŵuŶiĐazioŶe delle ďaŶĐhe dati all’AgID - AgeŶzia peƌ l’Italia Digitale, 

ha sancito altri obblighi per le Pubbliche amministrazioni, in tema di piani di informatizzazione e di catalogo 

dei dati in loro possesso. 

Secondo tale norma le amministrazioni statali, regionali ed enti locali ͞approvano un piano di informatizza-

zione delle procedure per la presentazione di istanze, dichiarazioni e segnalazioni che permetta la compila-

zione on line con procedure guidate accessibili tramite autenticazione con il Sistema pubblico per la gestione 

dell’ideŶtità digitale di cittadini e imprese. Tali procedure devono permettere il completamento della proce-

dura, il tracciamento dell'istanza con individuazione del responsabile del procedimento e, ove applicabile, 

l'indicazione dei termini entro i quali il richiedente ha diritto ad ottenere una risposta. Il piano deve prevede-

re una completa informatizzazione͟. 

A tale disposizione si affiancano le norme contenute: 

 nel DPCM 13 novembre 2014 contenente le regole tecniche sul documento informatico che completa le 

regole che permettono una effettiva attuabilità del D.Lgs. 7 marzo 2005, n° 82, ͞Codice dell'amministra-

zione digitale͟ (CAD) e Đhe iŵpoŶe alle puďďliĐhe aŵŵiŶistƌazioŶi l’adeguaŵeŶto dei sisteŵi di gestioŶe 
iŶfoƌŵatiĐa dei doĐuŵeŶti eŶtƌo diĐiotto ŵesi dall’eŶtƌata iŶ ǀigoƌe del deĐƌeto stesso ;Đioğ eŶtƌo l’ϭϭ 

agosto 2016); 

 nel D.P.C.M. 24 ottobre 2014 di definizione del ͞sisteŵa puďďliĐo per la gestioŶe dell’ideŶtità digitale͟ 

(SPID) che unitamente agli strumenti previsti dal CAD (Carta di identità elettronica, Carta nazionale dei 

servizi e strumenti diversi che consentaŶo l’ideŶtifiĐazioŶe del ƌiĐhiedeŶteͿ, ĐoŶseŶtiƌà l’aĐĐesso ai seƌǀi-
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zi erogati dalle pubbliche amministrazioni da parte di cittadini ed imprese. 

Con il D.P.C.M. 24 ottobre 2014 sono state definite: caratteristiche, tempi e modalità di adozione del siste-

ma SPID (la prima fase di questo progetto partirà ad aprile 2015 con l'obiettivo di realizzarlo entro dicem-

bre 2016). Le pubbliche amministrazioni che forniscono servizi devono consentire l'identificazione degli 

utenti attraverso lo SPID e devono aderire allo SPID secondo le modalità stabilite dall'AgID entro 24 mesi 

dall'accreditamento del primo gestore di ID digitali. 

Lo scopo del legislatore è quello di semplificare (attraverso l'uso delle tecnologie dell'informazione e della 

comunicazione) le modalità di colloquio tra cittadino/impresa e pubblica amministrazione. Quest'ultima 

deve quindi provvedere non solo alla realizzazione dei sistemi tecnologici che garantiscano tale colloquio, 

ma anche a rivedere e razionalizzare gli iter procedurali dei propri processi amministrativi. 

Il piano deve rispondere a oďiettiǀi pƌopƌi dell’EŶte iŶ ŵateƌia di: 
 ridisegno dell’aƌĐhitettuƌa ICT (acronimo di Information and Communication Technology - tecnologie 

dell'informazione e della comunicazione) dei servizi al cittadino e alle imprese che in mancanza degli 

stƌuŵeŶti ĐeŶtƌalizzati Đhe l’AgID pƌossiŵaŵeŶte ŵetteƌà a disposizioŶe ;“PID e ANPRͿ si eƌa eǀoluta 
con soluzioni diversificate e con diverse funzionalità specifiche; 

 analisi dei procedimenti amministrativi, per supeƌaƌe il paƌadigŵa Đhe aǀeǀa ǀisto Ŷell’iŶteƌǀeŶto ICT la 
ŵeƌa tƌasposizioŶe di ƋuaŶto aǀǀeŶiǀa iŶ ŵodo ĐaƌtaĐeo, ĐoŶ l’oďiettiǀo di utilizzate le teĐŶologie peƌ 
semplificare e rendere maggiormente fruibili i servizi; 

 adeguamento del sistema documentale: l’aŵŵiŶistƌazioŶe doǀƌà gestiƌe il pƌoĐesso teleŵatiĐo di pƌe-

sentazione e gestione delle istanze, dovrà intervenire sui manuali di conservazione e di gestione dei do-

cumenti per tenere conto della formazione dei documenti informatici e delle regole tecniche sul proto-

collo informatico; 

 piaŶifiĐazioŶe degli iŶteƌǀeŶti iŶ uŶ teŵpo foƌzataŵeŶte ďƌeǀe ĐoŶ l’auspiĐio Đhe AgID sǀolga uŶ effetti-

vo ruolo di armonizzazione che eviti il fiorire di soluzione locali; 

 incremento della diffusione delle competenze digitali fƌa il peƌsoŶale dell’EŶte faĐeŶdo si Đhe i sisteŵi 
informativi diventino un ͞repository͟ del patrimonio di conoscenze della pubblica amministrazione e un 

serbatoio di soluzioni facilmente replicabili in altri contesti. 

Diventa quindi fondamentale l'apporto di tutta la struttura dell'Ente che deve partecipare in modo organico 

all'individuazione di tutti i procedimenti amministrativi ͞ad istanza di parte͟ da informatizzare, alla sempli-

ficazione degli iter procedurali e alla revisione dei regolamenti che governano tali procedimenti. 

L’iŵpleŵeŶtazioŶe o la ƌeǀisioŶe di piattafoƌŵe peƌ l’iŶfoƌŵatizzazioŶe delle procedure per la presentazio-

ne di istanze, dichiarazioni e segnalazioni che permettano la compilazione ͞on line͟ con procedure guidate 

accessibili tramite autenticazione con il sistema puďďliĐo peƌ la gestioŶe dell’ideŶtità digitale di ĐittadiŶi e 

iŵpƌese ƌappƌeseŶta uŶ’aŵďiziosa sfida peƌ la pubblica amministrazione, ma comporta al tempo stesso un 

cambiamento della visione dei procedimenti amministrativi da paƌte dell’uteŶza. 
Imprese, professionisti e semplici cittadini dovranno essere accompagnati verso tale cambiamento, offren-

do loro sistemi e procedure guidate semplici da usare. 

Il piano si prefigge lo scopo di fornire un primo livello di valutazione circa le azioni, le risorse e la distribu-

zioŶe dei Đoŵpiti peƌ la ƌealizzazioŶe tali stƌuŵeŶti o peƌ l’utilizzo di stƌuŵeŶti esisteŶti oppoƌtuŶaŵeŶte 
ŵodifiĐati oltƌe ai ŶeĐessaƌi iŶteƌǀeŶti da iŶtƌapƌeŶdeƌe sia sul pƌeesisteŶte sisteŵa iŶfoƌŵatiĐo dell’EŶte, 

che sugli aspetti organizzativi dello stesso. 

Non è comunque evitabile la considerazione che la realizzazione del presente piano di Informatizzazione è 

ǀiŶĐolata da diǀeƌsi fattoƌi Đhe potƌeďďeƌo ƌalleŶtaƌŶe l’eseĐuzioŶe. 
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3. Valutazione della situazione attuale. 

3.1. L’analisi dei processi. 
Il Comune di Iglesias deve approvare l’eleŶĐo dei pƌoĐediŵeŶti aŵŵiŶistƌatiǀi di pƌopƌia ĐoŵpeteŶza sud-

divisi per settore. 

L’aǀǀeŶto del D.Lgs. 14 marzo 2013, n° 33, concernente il ͞Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 

di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni͟ prevede 

all’aƌticolo 35, comma 1, che le pubbliche amministrazioni pubblichino i dati relativi alle tipologie di proce-

dimento di propria competenza. Per ciascun procedimento deve essere redatta una scheda nella quale ol-

tre alla sommaria descrizione del procedimento sono stati individuati: 

 i nomi e le cariche dei responsabili del procedimento e dell’adozioŶe del pƌoǀǀediŵeŶto; 

 i moduli che i cittadini devono utilizzare per i procedimenti, compresi quelli ad istanza di parte, nonché i 

documenti e gli atti che devono essere presentati a corredo dell'istanza; 

 i recapiti telefonici e la casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile. 

Anche il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione, recentemente approvato dalla Giunta Comunale, 

si ŵuoǀe iŶ tale diƌezioŶe pƌeǀedeŶdo, tƌa le azioŶi peƌ l’aŶŶo ϮϬϭϱ, la ReǀisioŶe del Regolamento comuna-

le dei procedimenti amministrativi muovendo dalla ricognizione da effettuarsi in relazione agli adempimen-

ti di pubblicazione prescritti dal D.Lgs. 33/2013. 

In particolare, per quanto concerne gli obblighi previsti dalla deliberazione ANAC n° 50/2013 ed indicati 

all’articolo 35, comma 1, lettera d), ͞atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, com-

presi i fac-simile per le autocertificazioni͟, le schede dei procedimenti da pubblicare dovranno prevedere il 

link ai documenti, molti dei quali pubblicati in formato pdf compilabile, altri scaricabili per la compilazione 

in altri formati. 

3.2. I sistemi informatici. 

I sistemi informatici di questo ente si sono evoluti negli anni in risposta alle esigenze nel perimetro del pro-

getto della digitalizzazione della pubblica Amministrazione, adeguandosi agli obblighi di legge. 

IŶ tale aŵďito ğ stata iŶtƌodotta la fiƌŵa digitale, la PEC e sopƌattutto l’eŶte ha adeƌito ad iŶiziatiǀe di Đoo-

perazione applicativa (principalmente promosse e finanziate dalla Regione Sardegna) che hanno permesso, 

con investimenti contenuti, la realizzazione, anche solo parziale e limitata ad alcuni procedimenti, di quanto 

ora previsto dalla norma in materia di gestione delle istanze da parte dei cittadini ed imprese. 

Sono state dotate di firma digitale non solo le figure dirigenziali ma anche la maggior parte di coloro che 

soŶo iŶ ƋualĐhe ŵodo aďilitati a fiƌŵaƌe atti o doĐuŵeŶti dell’eŶte. Allo stesso ŵodo, alĐuŶi dei soggetti ƌe-

sponsabili di particolari procedimenti sono stati dotati di propria PEC. 

La casella ͞PEC͟ ufficiale del Comune (debitamente pubblicizzata sulla pagina iniziale del sito internet co-

munale e presso il portale denominato ͞Indice PA͟ come espressamente previsto dalla normativa) da tem-

po è stata configurata direttamente Ŷell’appliĐatiǀo peƌ la gestioŶe del pƌotoĐollo, ğ duŶƋue possiďile pƌov-

vedere agevolmente alla protocollazione di tale tipo di comunicazioni (sia ͞in arrivo͟ che ͞in partenza͟). 

L’appliĐatiǀo peƌ la gestioŶe del pƌotoĐollo iŶ uso pƌesso l’eŶte ğ ĐoŶfoƌŵe a quanto previsto in materia di 

documentazione amministrativa (DPR 445/2000 – DPCM 31 ottobre 2003 e CAD); Il ricorso a 

Ƌuest’appliĐatiǀo potƌeďďe esseƌe adottato Đoŵe soluzioŶe defiŶitiǀa o teŵpoƌaŶea peƌ l’attiǀità di il tƌac-

ciamento delle istanze relatiǀe ad alĐuŶi pƌoĐediŵeŶti. IŶfatti l’appliĐatiǀo: 
 è in grado di gestire sia la corretta registrazione della corrispondenza cartacea che quella telematica, 

con memorizzazione documentale, compresa quella firmata digitalmente e quella inoltrata tramite PEC; 

 è iŶ gƌado di gestiƌe l’assegŶazioŶe, la ĐlassifiĐazioŶe, la fasĐiĐolazioŶe, il ƌepeƌiŵeŶto e la aƌĐhiǀiazioŶe 
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dei documenti informatici oggetto di registrazione; 

 espone dei servizi di tipo ͞web service͟ che rendono possibile il suo interfacciamento con altre applica-

zioni; infatti è attualmente interfacciato con gli applicativi di gestione degli atti formali, mentre dovrà 

essere implementato il suo iŶteƌfaĐĐiaŵeŶto ĐoŶ l’appliĐatiǀo di gestioŶe peƌ le pƌatiĐhe del “UAP e SUE. 

Seppure tutte le funzionalità dell’appliĐatiǀo peƌ la gestioŶe del pƌotoĐollo ŶoŶ siaŶo pieŶaŵeŶte utilizzate 
all’iŶteƌŶo dell’eŶte ŶoŶ doǀƌeďďe esseƌe tƌoppo diffiĐoltosa la loƌo attiǀazioŶe ĐoŶ seŵpliĐi iŶteƌǀeŶti for-

mativi. 

L’eŶte ğ iŶoltƌe si ğ dotato di uŶ sisteŵa di ͞workflow͟ documentale che al momento consente la gestione 

completa in formato digitale delle determinazioni dirigenziali e degli atti di liquidazione; questo sistema è 

interfacciato con gli applicativi di gestione del protocollo e del sistema finanziario dell’eŶte. 
Altro aspetto di notevole importanza, strettamente legato alla dematerializzazione di atti e documenti, è 

Ƌuello legato all’aƌĐhiǀiazioŶe ed alla ĐoŶseƌǀazioŶe dei ͞documenti informatici͟. 

A tale sĐopo l’eŶte ha attivato un progetto di dematerializzazione e gestione documentale delle pratiche 

SUAP che permette di organizzare, archiviare e condividere documenti in formato digitale consentendone 

l’iŶǀio iŶ ĐoŶseƌǀazioŶe sostitutiǀa. Nell’aŵďito di tale pƌogetto Ƌuesto ĐoŵuŶe potrà individuare una so-

cietà responsabile della conservazione sostitutiva dei documenti informatici (accreditata presso AgID) affi-

dandogli il relativo servizio. 

La fruizione dei servizi di archiviazione e di conservazione è tuttavia ancora limitata, se valutata in termini di 

volume di documenti archiviati rispetto a quelli gestiti, infatti ad oggi vengono archiviati in modalità di ͞files 

server͟ ed inviati in conservazione sostitutiva i soli mandati di pagamento e le determinazioni dirigenziali. 

L’eŶte ha adeƌito al progetto di cooperazione applicativa SUAP Sardegna - portale web che permette la pre-

sentazione da parte degli interessati e la gestione telematica delle pratiche a carico dell'ufficio SUAP e degli 

Enti terzi coinvolti nell'istruttoria – del quale è stato anche comune sperimentatore. In attesa 

dell’esteŶsioŶe della pƌoĐeduƌa al “UE, Đhe assuŵeƌà la deŶoŵiŶazioŶe “UAPE, all’iŶteƌŶo della ŵedesiŵa 
piattaforma regionale, peƌ la gestioŶe delle pƌatiĐhe edilizie l’eŶte si è dotato di apposito applicativo già in-

terfacciato con il sistema di protocollo informatico. 

Altri servizi che potranno essere rivolti ai cittadini e resi in modalità ͞on line͟ all’iŶteƌŶo del poƌtale comu-

nale sono: 

 la possibilità di reperire modulistica in modalità ͞compila e stampa͟ o ͞compila ed invia via PEC͟ condi-

ǀisa ĐoŶ gli altƌi eŶti adeƌeŶti all’iŶiziatiǀa peƌ la pƌeseŶtazioŶe di istaŶze ;altƌa ŵodulistiĐa e ƌesa dispo-

nibile nelle varie pagine tematiche del sito istituzionale); 

 la prenotazione appuntamenti presso alcuni sportelli comunali; 

 la possiďilità di otteŶeƌe l’eŵissioŶe e la staŵpa di ĐeƌtifiĐati aŶagƌafiĐi ed elettoƌali ;situazioŶi faŵiliaƌi, 
di residenza, godimento diritti politici ecc.. con esclusione della certificazione di stato civile). 

L’eŶte ğ iŶoltƌe dotato di altƌe soluzioŶi iŶformatiche per la gestione delle proprie attività. Tra le maggiori 

attività informatizzate e non già citate in precedenza vi sono quelle relative alle gestioni finanziaria, tributa-

ria, delle pratiche edilizie, dei servizi demografici, della rilevazione degli illeciti legati al codice della strada e 

degli incidenti stradali, dei lavori pubblici, della rilevazione presenze dei dipendenti, della posta elettronica 

ordinaria, delle pratiche edilizie etc. 

Dovrà tenersi conto di questi applicativi nella fase di realizzazione del piano in quanto anche se questi soft-

ware non svolgono funzioni direttamente connesse alla mera presentazione ͞on line͟ di istanze dichiarazio-

Ŷi e segŶalazioŶi ĐostituisĐoŶo l’eleŵeŶto gestioŶale delle attiǀità Đhe ĐoŶseguoŶo alle istaŶze iŶ Ƌuestione. 
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4. Piano attuativo. 

Per la realizzazione del piano è fondamentale l'apporto di tutta la struttura dell'Ente che deve partecipare 

all’iŶdiǀiduazioŶe di tutti i pƌoĐediŵeŶti aŵŵiŶistƌatiǀi ͞ad istanza di parte͟ da informatizzare, alla sempli-

ficazione degli iter procedurali e alla revisione dei regolamenti che governano tali procedimenti. 

4.1. Attività previste. 

La norma individua come oggetto del ͞Piano͟, l’iŶfoƌŵatizzazioŶe delle pƌoĐeduƌe peƌ la pƌeseŶtazioŶe di 

istanze, dichiarazioni e segnalazioni che permetta la compilazione ͞on line͟ con procedure guidate accessi-

bili tramite autenticazione SPID di cittadini e imprese. Le procedure devono permettere il completamento 

del procedimento amministrativo, il tracciamento dell'istanza con individuazione del responsabile del pro-

cedimento e, ove applicabile, l'indicazione dei termini entro i quali il richiedente ha diritto ad ottenere una 

risposta. 

In primo luogo si dovrà provvedere alla revisione del Regolamento per la disciplina del procedimento am-

ministrativo (approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n° 90 del 26 settembre 1997) in modo da 

poter disporre di una solida ed aggiornata base su cui individuare i procedimenti interessati. La revisione in 

questione ğ peƌaltƌo pƌeǀista all’iŶteƌŶo del ͞Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2015 – 2017͟ 

(approvato con deliberazione Giunta Comunale n° 27 del 5 febbraio 2015). 

“uĐĐessiǀaŵeŶte doǀƌà esseƌe eseguita uŶ’atteŶta aŶalisi dei pƌoĐediŵeŶti aŵŵiŶistƌativi selezionando 

quelli ad ͞istanza di parte͟ e definizione della priorità dei procedimenti da informatizzare. 

A questa prima analisi dovrà seguire la verifica ed individuazione delle strutture responsabili immediata-

ŵeŶte seguita dall’iŶdiǀiduazioŶe ed all’aŶalisi della ŵodulistiĐa ŶeĐessaƌia e dei pƌoĐediŵeŶti di 
͞workflow͟ che attualmente regolano gli iter procedurali. 

IŶ Ƌuest’ultiŵa fase potƌeďďeƌo esseƌe ŶeĐessaƌie eǀeŶtuali ŵodifiĐhe alla modulistica esistente e/o inter-

venti correttivi dei regolamenti comunali interessati o dei processi produttivi di ͞workflow͟. 

Si dovrà tenere conto che la o le piattaforme software, oltre alla presentazione, dovranno garantire anche il 

sistema di monitoraggio e pertanto nella modifica dei processi produttivi sarà opportuno raggruppare il 

maggior numero possibile di processi al fine di limitare al massimo il numero delle soluzioni applicative che 

sarà necessario implementare o modificare. 

La necessità di provvedere alla rettifica di disposizioni regolamentari o organizzative potrebbe comportare 

uno slittamento temporale delle attività successive. 

Parallelamente occorrerà individuare ed analizzare le soluzioni software attualmente in uso allo scopo di 

ǀeƌifiĐaƌŶe l’adattaďilità al sisteŵa “PID e più iŶ geŶeƌale a ƋuaŶto richiesto dalla norma. 

Sarà altresì necessario provvedere ad uŶ’atteŶta analisi del sistema di front-office (per cittadini e imprese) 

attualmente utilizzato e prevederne le opportune modifiche. Questo costituisce un elemento chiave con il 

quale cittadini ed iŵpƌese si ƌappoƌtaŶo ĐoŶ l’eŶte sia iŶ fase di pƌeseŶtazioŶe delle istaŶze Đhe duƌaŶte il 
relativo iter per avere informazioni sullo stato. 

Il passo suĐĐessiǀo saƌà Đostituito dall’ aŶalisi ed iŶdiǀiduazioŶe delle soluzioŶi teĐŶologiĐhe peƌĐoƌƌiďili; tra 

queste andranno possibilmente considerate in via prioritaria soluzioni di riuso o di collaborazione applicati-

va con altre P.A. e ciò allo scopo di conseguire finalità di economicità e di standardizzazione. 

Le soluzioni iŶdiǀiduate doǀƌaŶŶo esseƌe iŶtegƌate ed iŶteƌfaĐĐiate ĐoŶ l’appliĐatiǀo peƌ la gestioŶe del pƌo-

toĐollo iŶfoƌŵatiĐo dell’eŶte; esse doǀƌaŶŶo aŶĐhe esseƌe dotate di ŵeĐĐaŶisŵi Đhe ĐoŶseŶtaŶo l’iŶǀio iŶ 
archiviazione ed in conservazione sostitutiva dei documeŶti. NoŶ ŵeŶo iŵpoƌtaŶte l’iŶtegƌazioŶe dei si-

stemi di ͞workflow͟ per permettere la tracciabilità dello stato di avanzamento delle pratiche e delle basi 

dati ed appliĐatiǀi già iŶ uso pƌesso l’eŶte. 
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Le soluzioni di cui sopra dovranno altresì essere integrate con tutti gli strumenti già previsti: PEC, firma elet-

tronica, carta nazionale dei servizi nonché con i sistemi di pagamento telematico ivi compresa 

l’iŶfƌastƌuttuƌa teĐŶologiĐa ŵessa a disposizioŶe dall’AgID deŶoŵiŶata ͞Nodo dei pagamenti - Spc͟ e do-

vraŶŶo suppoƌtaƌe l’apposizioŶe del ͞bollo virtuale͟ sulle istanze soggette a tale disciplina. 

Tenuto conto che lo scenario operativo della P.A. è in grande mutamento e che pertanto sono frequenti in-

novazioni e nuovi adempimenti da realizzare attraverso gli strumenti ICT, è necessario che le piattaforme in 

argomento siano sufficientemente elastiche per supportare future necessità in termini di interfacciabilità 

con sistemi esterni e di capacità di poter modellare al loro interno nuovi schemi e iter procedurali. 

Nell’iŶdiǀiduazioŶe delle possiďili soluzioŶi doǀƌà teŶeƌsi ĐoŶto della pƌeseŶza di softǁaƌe di liďeƌo utilizzo o 
a sorgente aperta e della presenza di funzionalità ͞on line͟ ed applicativi che permettano la realizzazione in 

autonomia dei ͞template͟ da paƌte degli uffiĐi dell’eŶte. 
Dopo Ƌuesta fase saƌà possiďile faƌe uŶa pƌiŵa ǀalutazioŶe iŶ ŵeƌito all’iŵpatto iŶ teƌŵiŶi di Đosti eĐoŶo-

mici e di riorganizzazione. La fase di realizzazione delle soluzioni potrà essere effettuata ad acquisita dispo-

nibilità delle risorse necessarie. 

4.2. Crono programma. 

Sulla base delle attività previste al punto precedente è possibile ipotizzare un crono programma di massima 

delle attiǀità pƌeǀiste. Quest’ipotesi ğ ƌipoƌtata Ŷella taďella Đhe segue. 
Tenuto conto che la realizzazione di quanto prescritto dal presente piano può essere influenzata dai fattori 

descritti nella precedente parte introduttiva, tale pianificazione potrà subire notevoli modifiche. 

La prima versione del crono programma dovrà essere adottata entro il 30 giugno 2015. 

FASE PROCEDIMENTO 
DATA 
INIZIO 

DATA 
FINE 

VINCOLI 

Revisione del Regolamento per la disciplina del procedimento amministrativo    

Analisi procedimenti e definizione priorità procedimenti da informatizzare    

Verifica ed individuazione delle strutture responsabili    

Analisi della modulistica e dei procedimenti di ͞workflow͟    

Analisi delle soluzioni software attualmente in uso    

Analisi del sistema di front-office    

Analisi ed individuazione delle soluzioni tecnologiche percorribili    

Analisi integrazione con SPID    

Analisi integrazione con soluzione di protocollo    

Analisi implementazione funzionalità per archiviazione e conservazione sosti-
tutiva 

   

Analisi integrazione con sistemi di ͞workflow͟ per permettere la tracciabilità 
dello stato di avanzamento delle pratiche 

   

AŶalisi iŶteƌfaĐĐiaŵeŶto ĐoŶ appliĐatiǀi e ďasi dati già iŶ uso pƌesso l’eŶte    

Analisi integrazione con strumenti già previsti: PEC, firma elettronica, carta 
nazionale dei servizi nonché con i sistemi di pagamento telematico 

   

Individuazione delle possibili soluzioni    

Valutazione dei costi economici e di riorganizzazione    

Finanziamento    

Stesura del progetto definitivo    

Realizzazione del progetto    



CITTÀ DI IGLESIAS 

 

- 9 - 

 
 
 

4.3. Condizioni per la realizzazione. 

Per poter garantire la realizzazione del Piano di Informatizzazione sono determinanti alcune condizioni che 

possono influenzare sia il contenuto delle singole fasi sia la loro realizzazione temporale; tra queste, la rea-

lizzazioŶe degli iŶteƌǀeŶti peƌ l’iŶfoƌŵatizzazioŶe dei pƌoĐessi deǀe teŶeƌ ĐoŶto dell’iŶtegƌazioŶe ĐoŶ alĐuŶe 
componenti infrastrutturali e applicative oggi ancora in fase di sviluppo, quali ad esempio SPID, a cui le 

pubbliche amministrazioni dovranno aderire eŶtƌo i ǀeŶtiƋuattƌo ŵesi suĐĐessiǀi all’aĐĐƌeditaŵeŶto del 
pƌiŵo gestoƌe dell’ideŶtità digitale ;stiŵato eŶtƌo apƌile-maggio 2015), e ANPR, che costituirà la base dati 

principale per le informazioni anagrafiche del cittadino. 

Ancora in fase di definizione soŶo aŶĐhe alĐuŶi puŶti del Đoŵplesso Ƌuadƌo Ŷoƌŵatiǀo Đhe si sta’ deliŶean-

do e non è del tutto possibile affermare che in un prossimo futuro non vengano emanate ulteriori disposi-

zioni o ͞linee guida͟ a cui il piano dovrà uniformarsi. 

Non si può al momento esĐludeƌe aŶĐhe l’eŵaŶazioŶe di Ŷoƌŵe ŵodifiĐatiǀe di Ƌuelle esisteŶti ed iŶ ďase 
alle quali possono già essere state progettate o attivate le soluzioni informatiche. 

Durante le fasi di attuazione del piano potrebbe rivelarsi necessario provvedere alla rettifica di disposizioni 

ƌegolaŵeŶtaƌi o oƌgaŶizzatiǀe o alla ŵodifiĐa di alĐuŶi pƌoĐessi pƌoduttiǀi dell’eŶte. 
Il Piano proposto richiede importanti investimenti economici e la collaborazione di diverse figure profes-

sionali, al momento non facilmente quantificabili, necessari per la riprogettazione di processi produttivi, 

delle infrastrutture e delle componenti applicative che dovranno essere integrate con quanto previsto a 

livello nazionale, garantendo al contempo la gestione informatizzata delle istanze e dei procedimenti. 

AŶĐhe le attuali pƌoďleŵatiĐhe di ĐoŶŶettiǀità Đhe attualŵeŶte ĐoiŶǀolgoŶo l’eŶte, se ŶoŶ ƌisolte, potƌeb-

bero incidere negativamente. Infatti, la mancanza di adeguata connettività esterna, oltre a comportare li-

ŵitazioŶi Ŷell’uso di applicativi attraverso portali web, sta influendo in modo negativo anche sulle scelte 

strategiche di lungo periodo. 

Per questi motivi è necessario predisporre un sistema di monitoraggio del Piano che permetta una puntuale 

verifica di attuazione e di efficacia nonché la programmazione di interventi correttivi. 

5. Monitoraggio e revisione del piano. 

L’effiĐaĐia degli iŶteƌǀeŶti pƌoposti deǀe esseƌe ŵisuƌata attƌaǀeƌso i ďeŶefiĐi otteŶuti dalla PuďďliĐa Aŵŵi-

nistrazione, dai cittadini e dalle imprese. Per aumentare il ritorno degli investimenti in iniziative digitali oc-

corre: 

 un monitoraggio semestrale dei risultati; 

 una ͞governance͟ complessiva dei sistemi informatici. 

Il piano dovrà essere aggiornato con periodicità annuale e potrà essere revisionato in presenza di modifiche 

o innovazioni seŵpƌeĐhĠ tali ŵodifiĐhe siaŶo tali da ŵodifiĐaƌe l’iŵpiaŶto del piaŶo stesso. 
Il piano può inoltre essere revisionato in occasione di: 

 Emanazione di linee guida, norme legislative in materia (nuove norme o modifiche alle norme esistenti) 

o pronunciamenti giurisdizionali che rendano non applicabili disposizioni esistenti; 

 Intervenute esigeŶze iŶteƌŶe o ŵodifiĐhe dell’oƌdiŶaŵeŶto stƌuttuƌale dell’EŶte; 

 Sostanziali modifiche delle procedure informatizzate oggetto del piano; 

 Modifica in aumento o riduzione delle risorse finanziarie assegnate; 

 valutazioni conseguenti il monitoraggio dei risultati ottenuti. 
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